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• I soccorsi sul luogo dell’incidente (foto vigili del fuoco)

VILLANDRO. Un centauro germa-
nico di 40 anni è rimasto ferito 
nella serata di martedì mentre 
con la sua moto di grossa cilin-
drata percorreva la strada pro-
vinciale che da Villandro corre 
in direzione di Chiusa. Per cau-
se ancora in fase di accertamen-
to, il motociclista avrebbe perso 
il controllo della moto in prossi-
mità di un tornante, rovinando 
sull’asfalto e poi scivolando fuo-
ri strada. La sua motocicletta gli 
sarebbe poi finita addosso, col-
pendolo. Nella caduta il 40enne 
ha riportato ferite di media enti-
tà ed è stato soccorso da alcuni 

motociclisti  sopraggiunti.  Sul  
posto da Bressanone si è portato 
il medico d’urgenza con un’am-
bulanza della Croce Bianca della 
sezione di Chiusa e i vigili del 
fuoco volontari di Villandro che 
si sono occupati di recuperare il 
mezzo incidentato e mettere in 
sicurezza la strada. 

Il  ferito  è  stato  trasportato  
all’ospedale di Bressanone gra-
zie  all’arrivo  dell’elicottero  
dell’Aiut Alpin Dolomites atter-
rato nella zona dell’incidente. 
La Provinciale è stata chiusa per 
il tempo necessario a prestare 
soccorso al motociclista. F.D.V.

Villandro

Esce di strada con la moto: 40enne ferito
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AUER. Am gestrigen Mittwoch
Nachmittag ist es auf einer Bau-
stelle in Auer zu einem Arbeits-
unfall gekommen. Dabei verletz-
te sich ein Bauarbeiter mittel-
schwer.
Der 32-jährige Bauarbeiter war
gegen 13.45 Uhr von einem

Dach rund 2,5 Meter auf den
darunter befindlichen Dachbo-
den gestürzt, wobei er sich mit-
telschwere Verletzungen an der
Wirbelsäule zuzog.
Der Notarzt des Rettungshub-
schraubers Pelikan 1 und das
Weiße Kreuz aus Neumarkt leis-

teten dem Verletzten erste Hilfe.
Der Verletzte wurde schließlich
mit dem Rettungshubschrau-
bers Pelikan 1 ins Krankenhaus
nach Bozen geflogen.
Die Wehrmänner der Freiwilli-
gen Feuerwehr Auer unterstüt-
zen die Einsatzkräfte bei der

technischen Rettung des Unfall-
opfers. Nach gut einer Stunde
konnten die 10 Mann der Feuer-
wehr Auer mit ihren 2 Fahrzeu-
gen wieder in das Gerätehaus
einrücken. Die Carabinieri er-
mitteln den genauen Unfallher-
gang. © Alle Rechte vorbehalten

Auf denDachboden
hinuntergestürzt
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Le operazioni di recupero della famiglia toscana

auronzo

Nello scatto di Ferretti le Tre Cime e la Via Lattea

LA STORIA

Gianluca De Rosa

La seconda vita di An-
drea è tutta in salita. 
«Meglio in salita che 
rinchiuso dentro una 

scatola», ha pensato una se-
ra, rientrando a casa dopo 
otto ore trascorse nel chiuso 
di un anonimo ufficio. L’e-
splosione di un pianto a di-
rotto, riverso sul sedile della 
macchina, poi la decisione: 
«Basta, vado in montagna».

È la storia di Andrea Catta-
rossi, classe 1978. Da una 
decina d’anni vive e lavora a 
Cortina.  Professione?  Gui-
da alpina, apprezzata e par-
ticolarmente  richiesta.  Il  
riavvolgimento  del  nastro  
però è d’obbligo. «Sono di 
Belluno e ho studiato all’uni-
versità di Padova. Mi sono 
laureato in ingegneria infor-
mativa prima di tornare a 
Belluno per rispondere “si” 
alla  proposta  di  lavoro  di  
un’azienda operante nel set-
tore  dell’occhialeria.  Nel  
frattempo, su invito di ami-

ci, ho iniziato a frequentare 
la montagna. Ho iniziato a 
scalare  in  val  Gallina,  poi  
sempre più su».

Il colpo di fulmine, per An-
drea, è arrivato oltre ocea-
no. «Ad un certo punto la vi-
ta da dipendente è iniziata a 
starmi  stretta.  Contestual-
mente, aumentava in me la 
voglia ribelle di andare a sca-
lare. Ogni momento libero 
era l’occasione per mollare 
tutto e scappare in monta-
gna. Ho chiesto un periodo 
di pausa di un mese all’azien-
da dove lavoravo e insieme 

al mio amico Daniele sono 
andato negli Stati Uniti, nel 
parco dello Yosemite. Ho fat-
to  poi  un’altra  esperienza  
all’estero in Marocco prima 
di tornare ancora una volta 
in Yosemite. A quel punto, 
una volta tornato in Italia, 

ho preso la decisione di li-
cenziarmi per dedicarmi in-
teramente alla mia grande 
passione: la montagna».

Facile a parole, tutt’altro 
nella  realtà.  «A Cortina la  
guida alpina ed il maestro di 
sci sono figure molto rispet-

tate all’interno della comu-
nità. C’è una grande conside-
razione per chi lavora a stret-
to contatto col territorio, co-
sa che altrove non avviene. 
Ho iniziato il mio personalis-
simo percorso di avvicina-
mento alla montagna par-

tendo dalla classica gavetta. 
Ho fatto lo skiman in un ne-
gozio  di  noleggio,  guada-
gnandomi quei soldi che mi 
servivano per portare avan-
ti il mio percorso di studio 
per diventare guida alpina. 
Volevo  trasformare  il  mio  
grande sogno in realtà. Ho 

imparato a sciare, andavo in 
Faloria in pausa pranzo. So-
no state determinanti alcu-
ne conoscenze, una su tutte 
quella  con  Mario  Dibona  
che mi ha preso sotto la sua 
ala protettrice. Da lì tutto è 
stato più facile ma ho avuto 

coraggio».
La storia recente dice che 

il “Catta” , alla fine, ce l’ha 
fatta. «Ho iniziato ad avvici-
nare i primi clienti su Insta-
gram  quando  Instagram  
non era così famoso. L’espe-
rienza di ingegnere informa-
tico mi è servita, ma più di 
qualsiasi cosa si  è rivelato 
fondamentale  il  contatto  
umano che in montagna è 
ancora vivo. Il passaparola è 
stata l’arma in più».

«Oggi sono felice», conclu-
de. «Ho una famiglia, due fi-
gli, e il lavoro di guida alpi-
na mi permette di sostener-
la economicamente. La feli-
cità è dettata dallo stare tan-
to  tempo  all’aria  aperta  e  
non chiuso dentro un ufficio 
che nella mia “prima vita” 
avevo  paragonato  ad  una  
opprimente scatola». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dieci anni fa la scelta vincente di Andrea Cattarossi, che da Belluno si trasferisce a Cortina
«Lavoravo in una occhialeria, quando ho avuto il colpo di fulmine con la montagna»

«Basta ufficio, cambio vita»
Ingegnere diventa guida alpina

AURONZO

Sbagliano il percorso e, sor-
presi dal temporale, si rifu-
giiano in una grotta, prima di 
essere recuperati  nel  cuore 
della notte dagli uomini del 
Soccorso alpino. 

Martedì  sera,  verso  le  
23.30, il Soccorso alpino di 
Auronzo è stato allertato per 
una famiglia di Massa in diffi-
coltà sotto le Tre Cime di La-
varedo. Partiti in mattinata 
per il giro delle Tre Cime in di-
rezione del Locatelli, padre 
di 51 anni, madre di 50 anni 
e i due figli, una 22enne e un 
tredicenne, avevano sbaglia-
to sentiero, scendendo quasi 
fino al rifugio Tre Scarperi  
prima di rendersene conto e 
risalire. All’improvviso è ini-
ziato a piovere intensamente 
e a fare freddo per loro vestiti 
con abbigliamento leggero. 
La famiglia si ècosì riparata 
in una grotta sotto la Torre di 

Toblin, senza pile: tutti ba-
gnati  e  infreddoliti,  hanno  
chiesto aiuto. Dopo aver rice-
vuto le coordinate del punto 
in cui si trovano, otto soccor-
ritori di Auronzo e Dobbiaco 
si sono avvicinati in jeep per 
poi  proseguire a  piedi  una 
mezz’ora.  Dopo  averli  rag-
giunti, hanno dato loro co-
perte e giacche per riscaldar-
li, per poi tornare ai mezzi e 
accompagnarli alla loro auto 
al Rifugio Auronzo. L’inter-
vento si è concluso verso le 2. 
30. 

CORTINA
Una squadra del Soccorso al-
pino della Guardia di finanza 
di Cortina è intervenuta per 
una 78enne di Arco caduta 
dalla mtb a pedalata assisti-
ta. La donna, che aveva ripor-
tato un trauma alla caviglia 
in località Fiames, è stata tra-
sferita in ospedale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Auronzo

Sorpresa dal temporale:
famiglia recuperata
all’interno di una grotta

Non capita tutti i giorni di fotografare le 
Tre Cime di Lavaredo con la Via Lattea 
ben visibile sullo sfondo. Una notte magi-
ca, quella che ha visto protagonista Save-
rio  Ferretti,  turista  marchigiano  con la  
passione per la fotografia che lo scorso 
28 giugno si è ritrovato davanti agli occhi, 
probabilmente a sorpresa, uno spettaco-
lo unico tanto da lasciarlo senza fiato. Il 
cielo stellato sopra le Tre Cime di Lavare-

do, immortalate da una posizione privile-
giata in territorio altoatesino. A rendere 
ancor più magica l’atmosfera è stata la 
possibilità di scorgere, ben visibile anche 
ad occhio nudo, la presenza della Via Lat-
tea. Il tutto grazie ad un cielo terso ed a 
condizioni meteorologiche praticamente 
perfette. Per la soddisfazione di Saverio 
Ferretti che ieri, complice la condivisione 
sulle cliccatissime pagine Facebook del ri-

fugio Auronzo e del Consorzio turistico 
Tre Cime Dolomiti, è passato agli onori del-
la cronaca per uno scatto da favola che ha 
fatto ben presto il giro del mondo. Sono 
centinaia i fotografi ed i videomaker, pro-
fessionisti o aspiranti poco importa, che 
quotidianamente, ad ogni ora del giorno e 
della notte, si cimentano con scatti e vi-
deo mozzafiato nell’area delle Tre Cime.

DIERRE 

«Ho fatto lo skiman
per pagarmi gli studi
Sono felice perché
vivo all’aria aperta» 

«Dopo le esperienze
nel parco Yosemite
e in Marocco, ho deciso
di licenziarmi»

Andrea Cattarossi durante un’uscita alpinistica

La guida alpina Andrea Cattarossi

30 CORTINA - CADORE GIOVEDÌ 8 SETTEMBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 6 / 29

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 39.643 | Diffusione: 31.072 

Data: 08/09/2022 | Pagina: 27
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

 
 

arrivati da Zogno e da Bergamo 
con gli specializzati speleo-alpi-
no-fluviali, droni e personale 
Tas (Topologia applicata al soc-
cors)o. Squadre partite  da Ron-
cobello sono salite verso i laghi 
Gemelli e anche lungo i sentieri 
per  il passo del Branchino, men-
tre un’altra è salita da Oltre il  
Colle verso il Sentiero dei fiori e 
un’altra dal rifugio Alpe Corte di 
Valcanale. Dopo circa due ore e 
mezza il ragazzo è stato rintrac-
ciato: stava bene, aveva trovato 
riparo nei pressi del rifugio 
Branchino, che era chiuso. Le 
squadre lo hanno accompagna-
to all’Alpe Corte, dove ha passa-
to il resto della notte. I soccorri-
tori ringraziano per la collabo-
razione il Comune di Roncobel-
lo, che ha messo a disposizione i 
locali del municipio per allestire 
il campo base delle operazioni. 

Il secondo intervento

E ieri a Santa Brigida i vigili del 
fuoco di Zogno e i colleghi cino-
fili  di Bergamo, insieme ai tecni-
ci del Soccorso alpino, sono stati 
impegnati nelle ricerche di una 
ragazza francese. La giovane è 
stata ritrovata illesa poco dopo 
le 16,30 in via Cugno a Santa Bri-
gida. Aveva perso il sentiero e 
non aveva fato ritorno al punto 
prestabilito. A dare l’allarme era 
stato il compagno.
Silvia Salvi

Alta Val Brembana
Disavventura per un ventenne 

a Roncobello e una ragazza a 

Santa Brigida: allarmi lanciati

dagli amici e dal compagno

Due giovani stranieri 
si sono persi sui sentieri dell’alta 
Val Brembana, ma sono stati ri-
trovati sani e salvi dai soccorri-
tori impegnati nelle ricerche. 
Un escursionista inglese di 20 
anni, partito da Oltre il Colle,  è 
stato  ritrovato al rifugio Bran-
chino, nel territorio di Ronco-
bello, nella tarda serata di mar-
tedì, dopo l’allarme lanciato dai 
compagni di escursione. Erano 
rimasti uniti fino al rifugio Ca-
panna 2000, dopodiché si sono 
divisi, con l’accordo di ritrovarsi 
al passo Branchino: gli altri sono 
andati verso il Sentiero dei fiori 
basso, mentre lui è salito al Pizzo 
Arera. Gli amici lo hanno atteso 
per un po’, poi sono andati al ri-
fugio Laghi Gemelli, dove aveva-
no già stabilito di pernottare. 
Erano comunque riusciti a met-
tersi in contatto con lui e ad ac-
certarsi che fosse tutto a posto. Il 
suo  telefono si è però scaricato. 
Alle 21, quando hanno visto che 
il giovane non arrivava, gli amici 
si sono rivolti al rifugista, che ha 
richiesto i soccorsi. La centrale 
Soreu del 118 ha attivato il Soc-
corso alpino e i vigili del fuoco, 

Turisti smarriti 
sui sentieri ritrovati
dai soccorritori
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arrivati da Zogno e da Bergamo 
con gli specializzati speleo-alpi-
no-fluviali, droni e personale 
Tas (Topologia applicata al soc-
cors)o. Squadre partite  da Ron-
cobello sono salite verso i laghi 
Gemelli e anche lungo i sentieri 
per  il passo del Branchino, men-
tre un’altra è salita da Oltre il  
Colle verso il Sentiero dei fiori e 
un’altra dal rifugio Alpe Corte di 
Valcanale. Dopo circa due ore e 
mezza il ragazzo è stato rintrac-
ciato: stava bene, aveva trovato 
riparo nei pressi del rifugio 
Branchino, che era chiuso. Le 
squadre lo hanno accompagna-
to all’Alpe Corte, dove ha passa-
to il resto della notte. I soccorri-
tori ringraziano per la collabo-
razione il Comune di Roncobel-
lo, che ha messo a disposizione i 
locali del municipio per allestire 
il campo base delle operazioni. 

Il secondo intervento

E ieri a Santa Brigida i vigili del 
fuoco di Zogno e i colleghi cino-
fili  di Bergamo, insieme ai tecni-
ci del Soccorso alpino, sono stati 
impegnati nelle ricerche di una 
ragazza francese. La giovane è 
stata ritrovata illesa poco dopo 
le 16,30 in via Cugno a Santa Bri-
gida. Aveva perso il sentiero e 
non aveva fato ritorno al punto 
prestabilito. A dare l’allarme era 
stato il compagno.
Silvia Salvi

Alta Val Brembana
Disavventura per un ventenne 

a Roncobello e una ragazza a 

Santa Brigida: allarmi lanciati

dagli amici e dal compagno

Due giovani stranieri 
si sono persi sui sentieri dell’alta 
Val Brembana, ma sono stati ri-
trovati sani e salvi dai soccorri-
tori impegnati nelle ricerche. 
Un escursionista inglese di 20 
anni, partito da Oltre il Colle,  è 
stato  ritrovato al rifugio Bran-
chino, nel territorio di Ronco-
bello, nella tarda serata di mar-
tedì, dopo l’allarme lanciato dai 
compagni di escursione. Erano 
rimasti uniti fino al rifugio Ca-
panna 2000, dopodiché si sono 
divisi, con l’accordo di ritrovarsi 
al passo Branchino: gli altri sono 
andati verso il Sentiero dei fiori 
basso, mentre lui è salito al Pizzo 
Arera. Gli amici lo hanno atteso 
per un po’, poi sono andati al ri-
fugio Laghi Gemelli, dove aveva-
no già stabilito di pernottare. 
Erano comunque riusciti a met-
tersi in contatto con lui e ad ac-
certarsi che fosse tutto a posto. Il 
suo  telefono si è però scaricato. 
Alle 21, quando hanno visto che 
il giovane non arrivava, gli amici 
si sono rivolti al rifugista, che ha 
richiesto i soccorsi. La centrale 
Soreu del 118 ha attivato il Soc-
corso alpino e i vigili del fuoco, 

Turisti smarriti 
sui sentieri ritrovati
dai soccorritori

Le ricerche, a Roncobello, sono durate due ore e mezza
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I primi 50 anni della Croce Bianca 

Festeggiato il giubileo della sezione brissinese 

alla presenza di autorità locali e provinciali. Un

lungo cammino iniziato nell’autunno del 1971

Croce  B ianca ,  c in -

quant’anni al servizio 

della cittadinanza. Mezzo 

secolo di impegno civile. Un 

lungo cammino iniziato alla 

fi ne del 1971 su iniziativa 
di Innerkofl er, caposezione 
a San Candido, e Rabanser, 

caposezione a Ponte Garde-

na, con l’allestimento della 

sede provvisoria in alcuni 

locali della caserma dei 

vigili del fuoco. Due auto-

ambulanze, un gruppetto 

di volontari. In pochi mesi 

furono effettuati 186 inter-

venti. Una lunga storia di 

altruismo e solidarietà riper-

corsa in occasione della festa 

del giubileo alla presenza di 

autorità locali e provinciali. 

Nel novembre 1971 l’assun-

zione del primo dipendente 

e l’anno successivo il tra-

sferimento nella nuova sede 

all’ingresso sud di Bres-

sanone. Una struttura più 

grande e accogliente, cosa 

questa che ha permesso alla 

sezione cittadina della Cro-

ce Bianca di raddoppiare il 

parco automezzi. Raddoppia 

il numero dei dipendenti e il 

piccolo esercito di volontari 

tocca quota 25 unità. Più 

mezzi, più volontari per far 

fronte all’attività in costante 

crescita. Nel 1978 la Croce 

Bianca chiude l’anno con 

ben 4.438 interventi e oltre 

330 mila chilometri percor-

si. Rapidità d’intervento e 

disponibilità a 360 gradi 

fanno della sezione cittadina 

un piccolo modello di effi -
cienza su scala provinciale. 

Grazie al crescente numero 

di volontari l’attività viene 

ampliata riuscendo a coprire 

l’intero arco del giorno con 

turni non solo di notte ma 

anche nei giorni festivi. Ben 

presto la sistemazione nel 

condominio Sant’Antonio 

si rivelò insuffi ciente. Con 
il sostegno dell’ammini-

strazione comunale, vie-

ne messo a disposizione il 

magazzino in via Roma un 

tempo occupato dai vigili 

del fuoco. Struttura che, gra-

zie alla generosa donazione 

dell’associazione “Stille 

Hilfe für Südtirol”, ha potu-

to essere adattata alle nuove 

esigenze. Nel 1996, proprio 

a Bressanone, prese il via 

primo in Italia, il progetto 

pilota di servizio di supporto 

che andava a colmare una la-

cuna nell’ambito del soccor-

so d’emergenza. Prestazione 

diventata parte integrante su 

scala nazionale del servizio 

di soccorso. Nel 2003 enne-

simo trasloco: da via Roma a 

via Dante in alcuni container 

dislocati nell’area a ridosso 

del complesso ospedaliero. 

Quella che doveva essere 

una soluzione provvisoria 

è durata ben nove anni. Nel 

2012 con la creazione del 

Centro di protezione civile 

la Croce Bianca ha coronato 

il sogno di una sede degna di 

questo nome. Nuova “casa”, 

nuove iniziative. Dieci anni 

or sono veniva fondato il 

Gruppo giovanile. Dalla 

passata stagione sciistica 

la Croce Bianca brissinese 

ha esteso il proprio raggio 

d’azione alla Plose dove 

svolge  servizio di soccorso 

piste in collaborazione con il 

Cnsas e i carabinieri sciatori. 

In questo mezzo secolo di 

attività la formazione dei 

volontari si è gradualmente 

evoluta e ora la “Bianca” 

cittadina può annoverare 

nelle proprie fi la personale 
sempre più preparato per 

affrontare i vari compiti con 

professionalità e garantire 

un’assistenza 24 ore al gior-

no 365 giorni all’anno.

Dirigenti della “Bianca” e autorità alla festa del giubileo
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ABBIATEGRASSO

Pericolo scampato alla Bormioli di Ab-
biategrasso. Ma, dopo l’incendio di lune-
dì scorso, i sindacati dei Cub, alzano la
voce e dicono: «Non ci si può sempre af-
fidare alla fortuna. Quel forno necessita-
va di manutenzione. Non ci sono stati fe-
riti, né intossicati. Ma sarebbe potuto
succedere». Manuel Vulcano della Con-
federazione Unitaria di Base lo scorso
anno ha seguito le rivendicazioni dei la-
voratori della Bormioli di Castelletto
Mendosio. Una di queste riguardava pro-
prio il forno incendiato, il cui sportello,
rompendosi, ha fatto uscire materiale in-
candescente.
«Avevamo già segnalato il problema –
ha aggiunto – eppure non sono stati pre-
si provvedimenti». Vulcano e gli altri sin-
dacalisti Cub tornano così a ribadire la
necessità di fare manutenzione agli im-
pianti per motivi di sicurezza. Nelle ulti-
me settimane il territorio è stato interes-
sato da numerosi incidenti sul lavoro, al-
cuni particolarmente gravi. Su tutti que-
sti incidenti sono in corso le indagini da
parte delle autorità competenti e del di-
partimento prevenzione infortuni sul la-
voro di Ats, per chiarire il rispetto delle
misure di sicurezza. A Robecchetto con
Induno, il caso più grave, un operaio era
caduto dall’altezza di una decina di me-
tri mentre lavorava sulla tettoia di un ca-
scinale nella frazione di Malvaglio. Non
è possibile imputare tutti questi inciden-

ti alla fatalità, bisogna intervenire per tu-
telare i lavoratori, affermano i sindacati
Cub. Nel caso della Bormioli Vulcano si
dice preoccupato anche per quanto ac-
cadrà nei prossimi giorni nella ditta di
via Filippo Maria Visconti.
«Sicuramente verrà attivata la cassa in-
tegrazione – afferma – l’impianto dovrà
essere riparato e non sappiamo ancora
per quanto tempo rimarrà ferma la pro-
duzione in una parte della ditta». C’è poi
un altro problema che i lavoratori hanno
segnalato ai CUB, «Vorremmo chiarezza
in merito ad un possibile trasferimento
dell’azienda – continua – questo perché
alcuni lavoratori sono stati inviati in Spa-
gna a fare formazione ai locali dove la
Bormioli vorrebbe aprire una filiale».
La Cub ha chiesto chiarimenti non solo
sul forno, ma anche sull’andamento
dell’azienda in un periodo alquanto deli-
cato come quello che stiamo vivendo.
«A breve avremo un incontro con i dele-
gati dei lavoratori e decideremo la linea
da seguire», ha detto Vulcano.
 Graziano Masperi

Amga punta sulle sinergie interne per crescere
Il presidente Gregotti traccia la linea:
sul teleriscaldamento, stop alla ricerca
di un socio. La soluzione sarà “casalinga”

 Legnano - Varese

«Quel forno già sotto accusa»
I lavoratori chiedono sicurezza
L’incendio alla Bormioli per la rottura di uno sportello, il sindacato: l’avevamo segnalato

Manuel Vulcano, sindacalista
della Confederazione Unitaria di Base

LEGNANO

Sinergia tra i settori di competenza e gli inte-
ressi portati avanti oggi da Amga e dalle socie-
tà nelle quali la spa ha una partecipazione con
l’obiettivo di continuare a crescere: si interrom-
pe, almeno per ora, la ricerca di un socio per il
servizio di teleriscaldamento, mentre prosegue
l’impegno per l’allargamento del servizio di rac-

colta rifiuti ad altri Comuni e la spinta a trovare
la soluzione per prendere parte alle gare per la
distribuzione del gas. Dopo un rodaggio tra-
scorso approfondendo i temi della spa parteci-
pata dal Comune di Legnano per oltre il 66% e
a un paio di mesi dall’entrata in carica, ieri si è
presentato il nuovo presidente e ad della socie-
tà di via per Busto Arsizio, Alessandro Gregotti,
affiancato dal nuovo direttore generale, Stefa-
no Migliorini. Con queste nomine si è tornati a
una governance ordinaria dopo che, con il com-
missariamento del Comune di Legnano nel
2019, Valerio Menaldi, ancora oggi nel cda, ave-
va assunto l’incarico di amministratore unico.
Sinergie interne al gruppo, che per Gregotti si-

gnificano chiudere la ricerca di un socio per il
servizio di teleriscaldamento per puntare a una
soluzione reperita «in casa»: Gregotti fa solo un
vago accenno, ma che i destini del sistema di
teleriscaldamento si incrocino in futuro con
quelli di Neutalia – società costituita da Amga
con Agesp Busto Arsizio e con CapHolding per
gestire il termovalorizzatore di Borsano – appa-
re quasi scontato. Aemme Linea Ambiente, la
controllata che gestisce la raccolta rifiuti, ha in-
vece l’obiettivo di ampliare l’elenco dei Comu-
ni serviti. Si chiuderà presto, infine, la ricerca
dei soci per partecipare alle gare d’ambito del-
la distribuzione, settore seguito con profitto da
Aemme Linea distribuzione.  Paolo Girotti

Dalla serata di domenica, quando si è diffusa la notizia
della tragedia in montagna, in val di Blenio (Canton Tici-
no), in cui ha perso la vita il quattordicenne Karim Larbi
Damir di Bisuschio e altri due ragazzini – un quattordi-
cenne di Induno Olona e un tredicenne di Mendrisio –
sono rimasti gravemente feriti, a Induno Olona la comu-
nità è con il fiato sospeso. In contatto quotidiano con i
familiari del quattordicenne, in ospedale a Lugano, è il
sindaco Marco Cavallin, «ho parlato con il papà – dice –,
la situazione resta molto grave, siamo molto preoccupa-
ti». Un pensiero è rivolto ai giovani della società Virtus,
che accompagnavano il gruppo al Campo Blenio. Per i
ragazzi verrà attivato un servizio di supporto psicologi-
co. Continua il sindaco: «Sono coinvolti in una tragedia
immane, l’inchiesta chiarirà quanto accaduto, ma voglio
ricordare quanto importante sia il loro impegno».  R.F.

Induno Olona

La tragedia in montagna
Fiato sospeso per i feriti

FERMO

L’impianto va riparato
e questo bloccherà
l’attività. Si profila
una trattiva
sulla cassa integrazione
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Polo da smantellare
I dipendenti Riello
incrociano le braccia
Lecco, fumata grigia dopo il tavolo tra azienda e sindacati

COMO

Un salasso, l’ennesimo, al rientro del-
le vacanze per tante famiglie coma-
sche è stata la scoperta che la retta
dell’asilo nido dei loro bimbi è aumen-
tata quasi dell’8%. La decisione è stata
presa da Palazzo Cernezzi per adegua-
re agli indici Istat il costo dei servizi,

dopo due anni in cui le tariffe erano
state congelate per effetto del Covid.
Così c’è chi spenderà anche 50 euro
in più al mese per mandare al nido il
proprio bimbo, arrivando a versare an-
che 700 euro.
«Il Comune di Como torni sui suoi
passi e riveda subito la decisione. Si
trovino le coperture nel bilancio che,
ricordiamo, gode di ottima salute con
60 milioni di avanzo – intervengono
Patrizia Lissi del Pd e Barbara Minghet-
ti di Svolta Civica –. A Palazzo Cernez-
zi parlano di un progressivo migliora-
mento della situazione legata al Covid

ma i cittadini rimangono in chiara diffi-
coltà. Con l’inflazione alle stelle e l’in-
verno di una crisi energetica alle por-
te, l’ultima cosa di cui hanno bisogno
è che l’amministrazione Rapinese
sganci l’ennesima tegola sulle loro te-
ste». Per ora però l’amministrazione
non sembra disposta a fare marcia in-
dietro e l’unica concessione alle fami-
glie in difficoltà è di rivolgersi ai servi-
zi sociali, esibendo l’Isee, per ottenere
riduzioni e aiuti. «Per molte famiglie,
lasciare i figli al nido non è una scelta
ma un obbligo» concludono le rappre-
sentanti di centrosinistra.  Ro.Ca.

LECCO
di Daniele De Salvo

Non c’è condizionatore né caldaia
che tenga. Nonostante l’aria mite sul
lago, il clima alla Riello di Lecco è pes-
simo. Gli americani della Carrier Glo-
bal Corporation, che dal 2015 sono i
proprietari dell’italianissima società di
impianti di riscaldamento e climatizza-
zione, nell’anno dell’ecobonus che ha
fatto impennare vendite e affari, han-
no deciso di smantellare il polo di Bel-
ledo e trasferirlo nella futura nuova se-
de di Villasanta. Per i 140 dipendenti
che a Lecco lavorano significa 80 chi-
lometri e due ore di strada tra andata
e ritorno al giorno; per i lecchesi inve-
ce è la perdita di ulteriori posti di lavo-
ro e di un centro di ricerca. Per questo
ieri i colletti bianchi e i ricercatori di-
rettamente interessati dall’operazione

hanno incrociato le braccia per quat-
tro ore, mentre i loro rappresentanti
sindacali si sono chiusi dentro un uffi-
cio del palazzo della Provincia con la
presidente Alessandra Hofmann, il sin-
daco Mauro Gattinoni e i delegati del-
la multinazionale che hanno acquisito
pure Beretta e Toshiba per trovare
una soluzione.
Il summit si è chiuso però con una fu-
mata grigia, se non proprio nera, di
certo non bianca. «Sono state formula-
te alcune proposte interessanti», spie-
ga Giuseppe Cantatore della Cgil, che
ha provato a fare leva sulla presenza a
Lecco del Politecnico e delle opportu-
nità offerte sia dalle Olimpiadi inverna-
li del 2026 sia dal progetto di teleri-
scaldamento in città. «Ormai è tardi –
spegne però i facili entusiasmi Enrico
Azzaro della Uilm -. L’unica consolazio-
ne è che si resta in Lombardia». Al ta-

volo anche Pier Giuliano Capelli della
Cisl. La riunione è stata comunque
riaggiornata. Alla Riello nello stabili-
mento di via Rirorgimento a Lecco un
tempo lavoravano fino a 400 persone,
ma tra la sede lecchese e quella di
Morbegno negli ultimi lustri sono stati
bruciati 600 posto di lavoro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Binago

In casa droga da spacciare
Marito e moglie in cella

Como

Il tenente colonnello Ilari va a Roma
Cambio alla guida del Reparto Operativo

Tremezzina

Schianto e ribaltamento
Grave cinquantunenne

La retta dell’asilo nido aumenta dell’8%, fioccano proteste
Como, per Palazzo Cernezzi
«è adeguamento agli indici Istat»
Il centrosinistra: si torni indietro

Como - Lecco

Il presidio dei dipendenti
dell’azienda davanti alla sede
dell’amministrazione provinciale
di corso Matteotti

Dopo la perquisizione domiciliare, sono finiti en-
trambi in cella. I carabinieri di Olgiate Comasco
ieri hanno arrestato Antonio Palmisano, 33 anni e
la moglie Emanuela Amato, residenti a Binago. I
militari hanno svolto il controllo sulla scorta di
una serie di sospetti, che hanno trovato confer-
ma: nella loro abitazione sono stati trovati alcuni
involucri di cellophane contenenti 44 grammi di
cocaina e quasi un etto di marijuana, in parte già
suddivisa in dosi da un grammo. I due sono stati
portati in cella in attesa della direttissima. Clandestini in auto, l’arrestato: «Li ho incontrati per strada»

Ronago, il trentaquattrenne bloccato sabato ha provato a giustificarsi, ma il gip non ha creduto alla sua versione

RONAGO

«Ero andato in Italia a fare benzina.
Poi li ho visti, per strada. Ho capito su-
bito che erano in difficoltà, mi hanno
detto che erano in viaggio verso la
Svizzera e che non mangiavano da cin-
que giorni. Così gli ho dato un passag-
gio, per pietà e per aiutarli». È questo
il racconto che ieri mattina Samer Al-
sheikh, siriano di 34 anni residente in
Svizzera, a Morbio inferiore, ha fatto al
gip di Como che lo ha interrogato.
L’uomo era finito in carcere sabato se-

ra con l’accusa di favoreggiamento
dell’immigrazione clandestina, quan-
do una pattuglia della Guardia di finan-
za di Ponte Chiasso, ha notato la sua
Opel Zafira diretta verso il confine, al
valico Crociali dei Mulini, direzione
uscita dallo Stato italiano.
A bordo c’erano sei clandestini siria-
ni, di cui tre minorenni, senza docu-
menti di identità. Cinque di loro erano
stati fotosegnalati il 30 agosto dalla
polizia di Reggio Calabria, probabil-
mente in concomitanza di uno sbarco,
mentre il sesto non era mai stato censi-
to in Italia. Alla sua versione il giudice

non ha creduto, convalidando l’arre-
sto e disponendo la custodia cautela-
re in carcere, come chiesto dal magi-
strato di turno, Antonia Pavan. L’ipote-
si è che i sei siriani si stessero muoven-
do verso nord, appoggiandosi a una
delle tante reti di favoreggiamento
dell’immigrazione, che agganciano i
migranti non appena sbarcano in Ita-
lia, o forse già da prima. Ad ogni passa-
tore viene affidato un tratto del loro
viaggio, ma il più pericoloso è certa-
mente il passaggio dal confine italo-
svizzero, il più assiduamente presidia-
to.  Pa.Pi.

Intervento di soccorso nella tarda mattinata di ie-
ri, per recuperare un 44enne residente in zona,
che era con un amico in cerca di funghi: è scivola-
to e ha riportato un trauma a una caviglia. L’inci-
dente è avvenuto nei boschi sopra il paese, in lo-
calità Scarogia, a circa 1400 metri di quota. La
centrale ha mandato sul posto l’elisoccorso di Co-
mo di Areu e si sono preparate dalla piazzola le
squadre della stazione di Dongo, XIX Delegazione
Lariana del Soccorso alpino. L’uomo è stato rag-
giunto dall’elicottero, recuperato e trasportato
all’ospedale di Gravedona in codice giallo.

Garzeno

Fungiatt scivola:
finisce in ospedale

Il tenente colonnello Andrea Ilari lascia il coman-
do provinciale carabinieri di Como dopo sei anni
passati alla guida del Reparto Operativo. Dal
2016, si è occupato di numerosi omicidi, tra cui
quello di Nadia Arcuri, avvenuto in Svizzera e ritro-
vata in Italia, quelli nei boschi del Canturino per il
controllo delle piazze di spaccio e di Metaj Be-
snik, ritrovato seppellito al Cornizzolo. Si è inoltre
occupato di indagini coordinate dalla Dda di Mila-
no. Trasferito a Roma, diventa Comandante del
Gruppo Carabinieri per la Tutela del Patrimonio
Culturale, con competenza su centro e sud Italia.

Sono molto gravi le condizioni di un uomo di 51
anni residente in zona, rimasto ferito nell’inciden-
te avvenuto ieri alle 12.30 sulla Statale Regina, in
località Lenno, all’altezza di un’area di servizio. Il
conducente ha perso il controllo dell’auto, forse
per un malore, andando a sbattere contro un ca-
mion, e poi invadendo la corsia opposta, fino a fi-
nire contro un cancello, per poi ribaltarsi. All’inter-
no del veicolo c’era anche il figlio, rimasto illeso,
mentre il cinquantunenne è stato trasportato in
elisoccorso all’ospedale di Lecco, in codice ros-
so. Non è ancora chiaro se le sue condizioni siano
conseguenza dell’incidente o del malore. La poli-
zia stradale è intervenuta per svolgere i rilievi e
ricostruire le cause.

IN BREVE
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squadra del Soccorso alpino 
di Dongo. Il paziente, impos-
sibilitato a camminare, è sta-
to raggiunto e gli sono state 
prestare le prime cure sul  po-
sto. 

L’équipe sanitaria che l’ha 
valutato ha quindi disposto il 
suo trasporto all’ospedale di 
Gravedona in codice giallo. Al 
di là del problema alla cavi-
glia, tuttavia, l’appassionato 
di funghi ha riportato solo 
qualche escoriazione super-
ficiale. 
G. Riv. 

della zona salito con un ami-
co nei boschi in località 
Scarögia, a circa 1400 metri 
di quota: su un versante im-
pervio l’uomo è scivolato ca-
dendo per alcuni metri e pro-
curandosi un trauma a una 
caviglia. 

Impossibilitato a muover-
si, non c’è stata alternativa, 
per l’amico, ad avvisare i soc-
corsi. La centrale del 118 ha 
inviato sul posto, decisamen-
te fuori mano, l’elisoccorso 
dalla base di Como, mentre in 
quota è salita anche una 

L’allarme
L’intervento ieri mattina

per un uomo di 44 anni

che è scivolato 

facendosi male alla caviglia

 La stagione dei fun-
ghi comincia a offrire oppor-
tunità e, puntuale, arriva il 
primo intervento dei soccor-
si in Alto Lario. 

È successo ieri mattina 
sulla montagna di Garzeno: 
l’allarme è scattato alle 11.30 
per un quarantaquattrenne 

Cercatore di funghi soccorso sui monti sopra Garzeno

Necessario l’intervento dell’elisoccorso ARCHIVIO
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VALSASSINA

FABIO LANDRINI

I consigli sono pochi, 
ma fondamentali per tutti co-
loro che vanno in cerca di fun-
ghi e qualche volta rischiano la 
propria incolumità. 

Perché   gli appassionati si 
avventurano nei boschi, ma 
soprattutto nelle zone più ri-
pide delle montagne, per tro-
vare l’agognato porcino o la 
mazza di tamburo che dà gu-
sto al risotto. Ma i rischi sono 
all’ordine del giorno. 

Gelosi dei propri posti

«Sappiamo bene che i cercato-
ri di funghi hanno un atteggia-
mento di gelosia verso i posti 
in cui ne trovano di più – affer-
ma Marco Anemoli, respon-
sabile della XIX delegazione 
lariana del Soccorso alpino –, 
ma noi consigliamo sempre di 
portarsi un compagno, così al-
meno possono darsi una mano 
l’un l’altro se succede qualcosa 
di grave, se uno dei due ha un 
malore o è vittima di un infor-
tunio. O se proprio vogliono 
andare da soli, per lo meno, far 
sapere ai familiari la zona in 
cui vanno a cercare funghi. In 
caso di infortunio, almeno, 
sappiamo dove andare a cerca-
re, da che zona partire». 

È  fondamentale anche il 
meteo. 

Regole per la raccolta
dei funghi

L’EGO - HUB

Andare
con un compagno o, 

almeno, dire ai familiari
il luogo in cui si va

Controllare
le condizioni meteo

Tenere
sempre con sé

uno smartphone
carico

Indossare gli scarponi
(e non gli stivali)

Cercare  funghi: mai da soli e  con gli scarponi
Valsassina. Iniziata la stagione e anche i primi incidenti, i pochi consigli  del  responsabile del Soccorso Alpino
«So che i cercatori sono restii ad andare in gruppo ma è importante che si sappia dove andarli a cercare»

«Va sempre controllato, so-
prattutto in questo momento, 
in cui c’è stata un’estate molto 
secca e ci si aspetta una bomba 
d’acqua da un momento all’al-
tro – prosegue Anemoli –. 
Queste precipitazioni posso-
no cambiare il terreno, è utile 
saperlo. In generale, comun-
que, bisogna fare attenzione a 
non scivolare, specialmente 
quando si cercano funghi su-
bito dopo la pioggia. Quindi, in 
questo caso, serve comunque 
indossare gli scarponi al posto 
degli stivali in gomma. Le cal-
zature sono molto importanti 
per avere una maggiore stabi-
lità sui sentieri e specialmente 
quando si esce da essi». Altro 

“attrezzo” importante da ave-
re sempre con sé è lo smar-
tphone, sempre adeguata-
mente carico. «Utile sia per 
chiamare i familiari e i soccor-
si, ma anche per essere ritro-
vati con più facilità – sottoli-
nea –. Nelle ultime ricerche, 
da un anno e mezzo a questa 
parte, ci appoggiamo spesso 
alla Guardia di Finanza, che ha 
sull’elicottero un’apparec-
chiatura chiamata Imsi Ca-
tcher. Nasce per le operazioni 
di polizia, ma è fondamentale 
per connettersi ai cellulari, 
anche e soprattutto quando 
non c’è campo. Quindi se il te-
lefono è acceso è molto facile 
che il sistema lo intercetti e lo 
trovi. E con lui la persona da 
recuperare». 

Le apparecchiature 

L’apparecchiatura è sempre 
più usata, tra l’altro è stata 
molto utile anche per le opera-
zioni a seguito della valanga 
sulla Marmolada lo scorso lu-
glio. 

«La ricerca è sempre in evo-
luzione e questo sistema è 
molto utile, specialmente nel-
le zone della montagna in cui 
non c’è campo. E non capita 
raramente in alcune aree del-
l’Alta Valsassina e di Premana, 
solo per fare degli esempi». 

n n Il terreno 
bagnato è  a rischio:
mai indossare
gli stivali di gomma
sono pericolosi

n nL’”attrezzo”
ormai fondamentale
è lo smartphone
sempre carico
utile per le ricerche
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Massa Era agli arresti do-
miciliari ma, durante i con-
trolli di rito, i carabinieri lo 
hanno trovato fuori da casa 
che, percorrendo una strada 
vicina  alla  sua  abitazione,  
stava rientrando. Con tutta 
calma e senza alcuna spiega-
zione. È stato arrestato ed è 
finito in carcere.

I militari della sezione Ra-
diomobile  del  Norm  della  
compagnia Carabinieri  del  
capoluogo apuano, nel cor-
so di preordinati servizi volti 
alla verifica del rispetto delle 
prescrizioni imposte dall’Au-
torità Giudiziaria alle perso-

ne sottoposte alle misure al-
ternative alla detenzione in 
carcere, hanno quindi arre-
stato  un  57enne  massese,  
«ben noto alle forze di poli-
zia – si legge nella nota dei ca-
rabinieri – per i suoi numero-
si  precedenti  con la  legge,  
per essere evaso dal domici-
lio ove era sottoposto alla mi-
sura degli arresti domiciliari 
dallo  scorso  mese  di  giu-
gno».

I carabinieri, giunti presso 
l’abitazione,  sono  rimasti  
sbalorditi nel vederlo ad una 
distanza di circa 200 metri 
dal luogo di detenzione men-

tre, percorrendo una via limi-
trofa al domicilio, vi rientra-
va in tutta tranquillità.

L’interessato, alla vista dei 
militari, non ha fornito alcu-
na valida motivazione a sua 
discolpa tale da giustificare 
la violazione delle prescrizio-
ni sottese alla misura caute-
lare cui era sottoposto.

Al  termine  delle  conse-
guenti attività di rito, l’uomo 
è stato quindi dichiarato in 
arresto e collocato momen-
taneamente in regime di ar-
resti domiciliari presso l’abi-
tazione in attesa dell’udien-
za di convalida tenutasi nel 

tribunale di Massa nelle scor-
se ore. 

Il giudice, dopo aver valu-
tato i fatti ed aver constatato 
anche la reiterazione dello 
specifico  reato,  in  quanto  
era già stato tratto in arresto 
dai  carabinieri  per  essere  

evaso dal domicilio, ha di-
sposto per il 57enne masse-
se  la  custodia  in  carcere.  
L’uomo è stato quindi con-
dotto presso la locale casa di 
reclusione dove resterà in cu-
stodia.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sanac, l’annuncio delle sigle:
«Avvio della cassa integrazione»

Il sorriso e la vita spezzata della bambina di cinque anni morta nell’incidente sulla A12
Lo strazio della bara bianca e il rito musulmano celebrato davanti all’obitorio del Noa

I controlli
dei carabinieri:
il 57enne
massese
che ha evaso
i domiciliari
è stato 
arrestato

Massa Una nuova nota dei rappre-
sentati sindacali di Sanac. In un co-
municato viene fatto sapere che la 
«direzione aziendale ha comunica-
to l’avvio della cassa integrazione 
guadagni straordinaria prevista, a 
oggi, per due settimane dal 12 al 23 
settembre prossimi. La cigs interes-
serà i lavoratori del reparto cassetti 
per un totale di circa il 10% del per-
sonale dello stabilimento. L’ avvio 
della cigs è dovuto alla situazione 
economica generale e alle fermate 
delle  acciaierie  europee  dovute  
all’incremento dei  costi  energeti-
ci», scrivono dalle sigle su Sanac. E 
aggiungono ancora le rsu di Sanac: 
«Durante l’assemblea sindacale te-

nutasi in data odierna (ieri, ndr), vi-
sta la situazione della vendita della 
società che a oggi è nuovamente in 
stand-by  e la mancanza di ordini 
provenienti  da  Acciaierie  d’Italia,  
che fino a pochi mesi fa è stato il 
cliente  più  importante  di  Sanac  
(con oltre il  60% del fatturato dei 
quattro stabilimenti), questa Rsu e i 
lavoratori comunicano che presto 
intraprenderanno nuove azioni  a  
sostegno delle vertenza», concludo-
no e annunciano. Sabato scorso, lo 
ricordiamo, i lavoratori in segno di 
protesta avevano gettato a terra, du-
rante un presidio, le loro tessere elet-
torali.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Si perdono e si rifugiano in grotta
Paura per una famiglia massese

Quando

Sabato scorso
i lavoratori
hanno gettato
le tessere 
elettorali 

El Mehedi
il padre
di Jod
e il sindaco
Francesco
Persiani

L’inchiesta

Era ai domiciliari ma i carabinieri
lo trovano fuori casa: arrestato

Massa Il suo amore per il 
mare. Per il Marocco, il suo 
paese, per le sue radici. E, an-
cora, la passione per la dan-
za, per la vita. La voglia di sor-
ridere, sempre e comunque. 

Questo rimarrà della picco-
la Jod Alaoui, la bambina di 
cinque anni morta tragica-
mente  la  settimana  scorsa  
sulla A12 dopo essere sbalza-
ta fuori dall’auto in cui viag-
giava con i genitori e la sorel-
la di dieci anni. Un incidente 
ancora in corso di ricostru-
zione (sulla vicenda la procu-
ra ha aperto un fascicolo per 
omicidio colposo e sul corpo 
della bambina è stata esegui-
ta l’autopsia). Una vita spez-
zata, proprio in quello che 
doveva essere il viaggio degli 
affetti, quello del ritorno in 
Marocco, dai parenti, dalla 
Calabria dove da tempo vive-
va la famiglia di Jod.

Ieri all’obitorio del Noa è 
stato celebrato il rito musul-
mano che ha dato l’addio al-
la bambina. La piccola bara 
bianca, portata dal padre, in-
sieme ad alcuni amici e pa-
renti, è stata adagiata nel giar-
dino proprio davanti all’obi-

torio: qui l’imam Aziz Chaou-
ki, ha officiato il rito.

Grande commozione e la 
partecipazione, all’addio ala 
piccola deceduta in autostra-
da, anche da parte della co-
munità di Massa. Era presen-
te, proprio per esprimere il 
cordoglio della città, il sinda-
co Francesco Persiani.

«Una  famiglia  normale,  

che voleva fare una vita nor-
male è stata colpita da una 
tragedia che l’ha privata del-
la figlia minore. Come sinda-
co, a nome della città e a tito-
lo  personale,  mi  sembrava 
doveroso esprimere tutta la 
vicinanza possibile. Siamo vi-
cini anche alla comunità isla-
mica  che  ha  espresso  una  
grande solidarietà, è stata da 

esempio,  perché ha creato  
una rete di affetto importan-
te attorno alla famiglia della 
piccola  Jod.  La  speranza è  
che sia un segnale importan-
te per questi genitori che han-
no perso la loro piccola e che 
devono continuare a andare 
avanti con tutto il loro dolo-
re». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’uomo, un 57enne, non ha fornito spiegazioni. È finito in carcere

Chi è

Il maggiore
di Massa
Alessandro
Manneschi

Massa Erano partiti in mattinata, 
alla volta delle Tre Cime di Lavare-
do,  in  Alto Adige,  sulle  Dolomiti.  
Una delle mete più gettonate a livel-
lo turistico. Poi, però, avevano sba-
gliato sentiero, ma – quando si sono 
resi conto dell’errore e hanno ripre-
so la strada giusta verso il rifugio – 
ormai la pioggia aveva reso imprati-
cabile il percorso. Disavventura fini-
ta per fortuna soltanto con molta 
paura per una famiglia massese in 
vacanza in Alto Adige. Nella serata 
di martedì scorso, infatti, poco pri-
ma della mezzanotte, è arrivato l’al-
larme al Soccorso alpino di Auron-
zo  per  il  recupero  della  famiglia  
apuana composta dai genitori – pa-

dre di 51 e madre di 50 anni – e da 
due figli, un tredicenne e una venti-
duenne. La famiglia ha chiesto pron-
tamente aiuto e – visto l’abbiglia-
mento  inadeguato,  complice  la  
pioggia – hanno cercato un rifugio 
con l’arrivo della sera. Un rifugio tro-
vato in una grotta dove hanno aspet-
tato i soccorritori; questi ultimi han-
no raggiunto con i mezzi il primo 
punto “utile”, poi hanno prosegui-
to per circa mezz’ora a piedi tra i sen-
tieri prima di trovare la famiglia alla 
quale sono state consegnate le co-
perte; i quattro massesi sono stati 
poi accompagnati al rifugio dai soc-
corritori.  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Dove

I quattro erano 
partiti in 
mattinata, alla 
volta delle Tre 
Cime di 
Lavaredo, in 
Alto Adige, 
sulle Dolomiti: 
una delle mete 
montane
più gettonate a 
livello turistico

Continuano
gli accertamenti
della Procura

La Procura di Massa-Carrara 
è la titolare delle indagini e la 
pubblico ministero è la dotto-
ressa Elena Marcheschi, ricor-
diamo. La Procura ha aperto 
un fascicolo per omicidio col-
poso e posto sotto sequestro i 
due mezzi coinvolti nel terribile 
incidente, mentre sono in cor-
so gli accertamenti per valuta-
re con esattezza la dinamica 
dello scontro avvenuto in auto-
strada tra i caselli di Massa e 
della Versilia, in direzione Mas-
sa. Uno scontro sull’autostra-
da A-12 con l’intervento per i 
rilievi e i sopralluoghi della 
polizia stradale di Viareggio. 
Nel frattempo, nei giorni scorsi 
si è svolta l’autopsia sul corpo 
della piccola Jod che in quel 
terribile incidente ha perso la 
vita.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’addio

L’addio
alla piccola 
Jod
nella bara
bianca
all’obitorio
del Noa

 

L’addio alla piccola Jod

 Giovedì 8 Settembre 2022 III

MASSA
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Il Festival della Mente
fa litigare la politica
Botta e risposta tra il Pd che
giudica le presenze inferiori
a quelle dei tempi d’oro
e Cambiamo che ribatte

di Irene Carlotta Cicora
SARZANA

«Non ho mai avuto paura di nul-
la nella vita ma ieri sì, è succes-
so». Bruna Isoppo è ancora scos-
sa mentre racconta la brutta av-
ventura vissuta a duemila metri
martedì notte dalla sua fami-
glia, in vacanza sulle Dolomiti.
Si sono visti costretti ad attende-
re fino a notte fonda i soccorsi –
riparandosi in una grotta – dopo
aver sbagliato un sentiero.
«Quando siamo partiti in matti-
nata il tempo era bello, soleggia-
to e faceva abbastanza caldo.
Poi però siamo stati sorpresi da
un forte temporale – spiega la fi-
glia Maya Chiacchio, 22 anni –
Volevamo fare il giro classico
per vedere le Tre Cime di Lava-
redo: l’anello più panoramico.
Siamo arrivati al rifugio Locatel-
li e qui abbiamo preso il sentie-
ro sbagliato. Abbiamo cammina-
to per circa tre ore e nel frattem-
po aveva iniziato a piovere mol-
to forte. Siamo giunti in una val-
le, era ormai buio ed eravamo

nei pressi di un corso d’acqua.
Proseguire sarebbe stato ri-
schioso ma anche tornare indie-
tro: la strada era molto imper-
via».
Così intorno alla mezzanotte è
partita la chiamata al Soccorso
alpino: padre massese, Giovan-
ni Bonini, e gli altri componenti
della famiglia di Sarzana – oltre
a Bruna Isoppo e Maya Chiac-
chio c’era l’altro fratello Timo-
thy Bonini – hanno spiegato di

essere in forte difficoltà. «Comu-
nicare non è stato facile – ag-
giunge Maya – Avevamo con
noi tre telefoni, uno dei quali
scarico e gli altri due sfruttati co-
me torce. Non c’era segnale, ab-
biamo provato molto a chiama-
re nel corso del tempo ma sen-
za successo. Proprio quando an-
che la batteria del mio telefono
era quasi andata, al 20%, siamo
riusciti a contattare i soccorrito-
ri inviando il link con la nostra

esatta posizione. Così abbiamo
atteso pazientemente». «Voglio
dire a tutti che è importante
mettersi in cammino essendo at-
trezzati e preparati – tiene a sot-
tolineare Bruna Isoppo anche
via social – Quella che abbiamo
vissuto è stata un’esperienza pe-
santissima, soprattutto a livello
mentale oltre che fisico. Da soli,
al buio, in fondo ad una valle,
con due figli, due cani, i tuoni,
la pioggia fitta (e dopo abbiamo
saputo anche di una frana avve-
nuta in quel momento). Ho avu-
to una crisi isterica, volevo ar-
rendermi, il mio corpo si rifiuta-
va di rifare 4 ore in salita, l’ave-
vo già portato oltre le possibili-
tà e li ho urlato e pianto. Ho ret-
to fino alla fine poi il soccorso al-
pino ci ha trovato e ho pianto.
Urlavamo “qui, qui, siamo qui“,
intanto il telefono si era spento
e Maya aveva uno smartwatch
che faceva una luce verde, men-
tre Giovanni aveva un fischietto
nel marsupio: urlavamo, fischia-
vamo e ci sbracciavamo. Alla fi-
ne sono arrivati questi angeli,
non so quante volte li ho ringra-

ziati piangendo, ci hanno offer-
to una bottiglia di Coca Cola,
giubbotti e una coperta. Con i
loro faretti ci hanno portato alle
loro jeep. Siamo stati fortunati».
Con la famiglia anche due ca-
gnolini, Chucky e Zuma: anche
per loro un forte stress.
La famiglia si è riparata in una
grotta sotto la Torre di Toblin,
senza pile, bagnati e infreddoliti
– hanno spiegato i soccorritori –
Dopo aver ricevuto le coordina-
te del punto in cui si trovavano,
otto uomini di Auronzo e Dob-
biaco si sono avvicinati in auto
poco prima del Locatelli per poi
proseguire a piedi una
mezz’ora. Dopo averli raggiunti,
hanno dato indumenti per riscal-
dare i quattro escursionisti per
poi riaccompagnarli alla macchi-
na in zona Rifugio Auronzo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sbagliano sentiero e dormono in una grotta
Notte da incubo per una famiglia di escursionisti di Sarzana sulle Dolomiti. Poi sono arrivati i soccorsi: «Siamo stati fortunati»

SARZANA

Passata la festa non resta che...
litigare. I temi non mancano: dai
numeri delle presenze alla for-
mula del Festival della Mente
che ha appena archiviato la di-
ciannovesima edizione. Si è
aperto il botta e risposta politi-
co tra il Partito Democratico e il
gruppo Cambiamo con i primi
che . ritengono necessario per il
futuro della rassegna un cam-
bio di passo per «incrementare
il valore e per salvaguardare un
bene pubblico acquistato con
denaro dei cittadini e tradiziona-
le fonte di significative ricadute
per le categorie economiche».

Anche sui numeri la visione, co-
me al solito, è opposta. «Neppu-
re quest’anno - prosegue il Pd -
ci sarebbe da rallegrarsi troppo.
Le presenze pur essendosi nor-
malizzata la situazione e azzera-
ti i timori sanitari sono state sol-
tanto 26 mila, poco più della me-
tà rispetto ai tempi d’oro. Nono-
stante la gioia del sindaco man-
cherebbero almeno 20 mila pre-
senze rispetto al passato, sia
perchè gli altri Comuni intorno
a Sarzana da qualche anno so-
no bravi ad organizzare eventi
culturali competivi con il Festi-
val, ma soprattutto perché la for-
mula di quest’ultimo va innova-
ta affiancando eventi collaterali
di effettivo richiamo ed intera-
zioni con esperienze culturali,
turistiche, naturalistiche e culi-
narie della nostra terra».
La risposta è arrivata da Giaco-
mo Battistini del gruppo Cam-

biamo. «Il Pd è in stato confusio-
nale - replica - prima chiede di
spostare una parte del Festival
verso altri Comuni della Val di
Magra poi critica lo spessore de-
gli ospiti per poi lanciarsi in una
campagna di pura idolatria
dell’alto commissario Onu Filip-
po Grandi forzando la mano sul-

la sua lectio per impostare una
loro improbabile campagna
elettorale della quale bisogne-
rebbe proprio sentire l’opinione
di Grandi. Adesso critica i nume-
ri come se le 26 mila presenze
in tre giorni non fossero un gran-
de risultato per la città».

m.m.

SARZANA

Il gemellaggio
con Villfranche
Giovedì 15 settembre si
celebra al Teatro Impavidi
il 60° anniversario

I soccorsi intervenuti alle Tre Cime di Lavaredo per salvare la famiglia sarzanese

IL RACCONTO DI BRUNA ISOPPO

«Non ho mai avuto
paura di nulla
nella vita ma ieri sì,
è successo»

Il Festival della Mente che si svolto a Sarzana dal 2 al 4 settembre
ha richiamato oltre 26mila spettatori (foto Massimo Pasquali)

Giovedì 15 settembre si fe-
steggerà a Sarzana il 60°
anniversario del gemmel-
laggio con Villfranche De
Rouergue. Alle ore 17,30
incontro al Teatro Impavi-
di tra il sindaco di Sarzana
Cristina Ponzanelli e la de-
legazione del Comune
francese di Villefranche
De Rouergue. Alle ore 18
ci sarà il concerto del Co-
ro Lunigiana aps (ricono-
sciuto dalMibac ’coro di ri-
levanza nazionale’), diret-
to dal maestro Primo Cec-
carelli. Partecipa all’orga-
nizzazione la sezione di
Sarzana del Club alpino
italiano.

Santo Stefano Magra

Una finestra tra le stelle
serata in musica
nel ricordo di Martina
all’ex ceramica Vaccari

«Una finestra fra le stelle» nel ri-
cordo di Martina. Serata in mu-
sica, stasera, per raccogliere
fondi a favore del Comitato as-
sistenza malati, alle ore 21 nella
sala polifunzionale dell’ex cera-
mica Vaccari a Santo Stefano.
Ingresso ad offerta libera
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Massa Carrara

Sorpresi dal maltempo
Trovano riparo in grotta
Famiglia di escursionisti sbaglia il sentiero per le Tre Cime di Lavaredo
Notte da incubo sulle Dolomiti, poi arrivano gli aiuti: «Siamo stati fortunati»

di Irene Carlotta Cicora
MASSA

«Non ho mai avuto paura di nul-
la nella vita ma ieri sì, è succes-
so». Bruna Isoppo è ancora
scossa mentre racconta la brut-
ta avventura vissuta a duemila
metri martedì notte dalla sua fa-
miglia, in vacanza sulle Dolomi-
ti. Si sono visti costretti ad atten-
dere fino a notte fonda i soccor-
si – riparandosi in una grotta –
dopo aver sbagliato un sentie-
ro.
«Quando siamo partiti in matti-
nata il tempo era bello, soleggia-
to e faceva abbastanza caldo.
Poi però è venuto un forte tem-
porale – spiega la figlia Maya
Chiacchio, 22 anni – Volevamo
fare il giro classico per vedere
le Tre Cime di Lavaredo: l’anello
panoramico. Siamo arrivati al ri-
fugio Locatelli e qui abbiamo
preso il sentiero sbagliato. Ab-
biamo camminato per circa tre
ore e nel frattempo aveva inizia-
to a piovere molto forte. Siamo
giunti in una valle, era ormai
buio ed eravamo nei pressi di
un corso d’acqua. Proseguire
sarebbe stato rischioso ma an-
che tornare indietro: la strada
era molto impervia». Così intor-
no alla mezzanotte è partita la
chiamata al Soccorso alpino del
Veneto: il padre massese, Gio-
vanni Bonini, e gli altri compo-
nenti della famiglia di Sarzana –
oltre a Bruna Isoppo e Maya

Chiacchio c’era l’altro fratello Ti-
mothy Bonini – hanno spiegato
di essere in forte difficoltà. «Co-
municare non è stato facile – ag-
giunge Maya – Avevamo con
noi tre telefoni, uno dei quali
scarico e gli altri due sfruttati co-
me torce. Non c’era segnale, ab-
biamo provato molto a chiama-
re nel corso del tempo ma sen-
za successo. Proprio quando an-
che la batteria del mio telefono
era quasi andata, al 20%, siamo
riusciti a contattare i soccorrito-

ri inviando il link con la nostra
esatta posizione. Così abbiamo
atteso pazientemente».
«Voglio dire a tutti che è impor-
tante mettersi in cammino es-
sendo attrezzati e preparati – tie-
ne a sottolineare Bruna Isoppo
anche via social – Quella che ab-
biamo vissuto è stata un’espe-
rienza pesantissima, soprattut-
to a livello mentale oltre che fisi-
co. Da soli, al buio, in fondo ad
una valle, con due figli, due ca-
ni, i tuoni, la pioggia fitta (e do-
po abbiamo saputo anche di

una frana avvenuta in quel mo-
mento). Ho avuto una crisi isteri-
ca, volevo arrendermi, il mio
corpo si rifiutava di rifare 4 ore
in salita, l’avevo già portato ol-
tre le possibilità e li ho urlato e
pianto. Ho retto fino alla fine
poi il soccorso alpino ci ha tro-
vato e ho pianto. Urlavamo
“qui, qui, siamo qui“, intanto il
telefono si era spento e Maya
aveva uno smartwatch che face-
va una luce verde, mentre Gio-
vanni aveva un fischietto nel
marsupio: urlavamo, fischiava-
mo e ci sbracciavamo. Alla fine
sono arrivati questi angeli, non
so quante volte li ho ringraziati
piangendo, ci hanno offerto
una bottiglia di Coca Cola, giub-
botti e una coperta. Con i loro
faretti ci hanno portato alle loro
jeep. Siamo stati fortunati».
Con la famiglia anche due ca-
gnolini, Chucky e Zuma: anche
per loro un forte stress.
La famiglia si è riparata in una
grotta sotto la Torre di Toblin,
senza pile, bagnati e infreddoli-
ti – hanno spiegato i soccorrito-
ri – Dopo aver ricevuto le coor-
dinate del punto in cui si trova-
vano, otto uomini di Auronzo e
Dobbiaco si sono avvicinati in
auto poco prima del Locatelli
per poi proseguire a piedi una
mezz’ora. Dopo averli raggiun-
ti, hanno dato indumenti per ri-
scaldare i quattro escursionisti
per poi riaccompagnarli intor-
no alla macchina in zona Rifu-
gio Auronzo.
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Continuano le ricerche del fungaiolo disperso. A destra, Delfino Lombardi

COMANO

Ancora nessuna notizia del cer-
catore di funghi disperso da lu-
nedì scorso in Lunigiana. Ma le
ricerche continuano e i familiari
sono al fianco dei soccorritori.
Era arrivato come tutti gli anni,
a bordo della sua vecchia Fiesta
di colore nero nella zona prospi-
cente l’Abbazia di Linari, sulla
strada che porta al Passo del La-
gastrello, sul crinale che condu-
ce nel parmense. Del resto, le
piogge giuste c’erano state ed
erano trascorsi i giorni necessa-
ri a far sì che i primi porcini di
stagione nascessero.
Questo il motivo per cui Delfino
Lombardi, 78 anni pensionato
di Piano di Collecchia nel fivizza-
nese, di buon mattino lo scorso
lunedì si era portato sopra Co-
mano alla ricerca di questi pre-
giati doni dell’Appennino. Quel-
la dei funghi, è una autentica
“febbre“ che contagia indistinta-
mente persone di ogni catego-
ria sociale e di ogni età che pur
di vivere il momento magico in
cui si avvista un porcino oppure
un ovolo, percorrono senza so-

sta lunghe distanze nei boschi
più folti senza sentire la fatica.
A volte, in tutto questo, finisco-
no anche per allontanandosi ol-
tre il necessario. Per quanto
concerne il pensionato di Piano
di Collecchia, ogni persona di

sua conoscenza non fa che ripe-
tere di lui: «È una bravissima per-
sona, un famoso cercatore di
funghi che conosce i boschi del
Lagastrello come le sue ta-
sche...».
Il problema però è che di Delfi-
no Lombardi, dallo scorso lune-
dì si sono perse le tracce sulle
montagne sovrastanti l’Alta Val-
le del Taverone. Anche ieri per
l’intera giornata finché non è so-
praggiunto il buio, l’hanno cer-
cato senza sosta sia i carabinieri
di Licciana Nardi che i vigili del
fuoco di Aulla, assieme agli uo-
mini del Soccorso Alpino di Car-

rara e alla Croce Rossa che si è
portata nell’area con una unità
cinofila. Inoltre, a dare man for-
te nelle operazioni di ricerca è
poi arrivato anche un elicottero
e i cinofili dei vigili del fuoco dal
comando di Siena. Anche la
Pubblica Assistenza Croce Az-
zurra di Comano si è subito atti-
vata e ha istituito una speciale
squadra di volontari, diretta dal
presidente Mario Strano, il tutto
ovviamente a prezioso suppor-
to della grande task force di ri-
cerca. Inoltre, un particolare
piuttosto toccante, sul posto so-
no giunti anche i familiari del
Lombardi, la moglie Rita e la fi-
glia Rosanna, insieme ad altri al-
tri congiunti.
«Oggi (ieri, ndr) vi sono state
ben 9 squadre in perlustrazione
– spiega Francesco Fedele il vi-
cesindaco di Comano appena
dopo aver terminato un briefing
con Prefettura e tutte le autorità
impegnate nella ricerca del pen-
sionato – la persona purtroppo
non è stata ancora ritrovata, ma
le ricerche continuano, si va
avanti». Questa, è la terza notte
che il pensionato trascorre
all’aperto.
 Roberto Oligeri

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Oredi ansia e di paura

Fungaiolo disperso: terzo giorno senza tracce
Si affievoliscono le speranze di ritrovare in vita il 78enne Delfino Lombardi. Ma le ricerche continuano coi familiari al fianco dei soccorritori

LE TESTIMONANZE

«E’ un cercatore
molto noto e conosce
i boschi del Lagastrello
come le sue tasche»

Bruna Isoppo vuole
lanciare un messaggio a
quanti amano la
montagna e vogliono fare
escursioni. «Cercate
sempre di pensare a tutto
quello che vi può servire,
basta anche una piccola
torcia, acqua in più,
qualcosa di asciutto e
caricatori portatili. Non
fidatevi mai, siamo
riusciti ad essere faccia a
faccia con la natura
nell’ora peggiore e col
tempo peggiore, senza
risorse ma siamo stati
fortunati, siamo ancora
qui». La famiglia rientrerà
oggi a Sarzana dove è
residente, dopo una
breve vacanza.

IL MESSAGGIO

«Non improvvisate,
siate sempre attenti»
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SAUZE DI CESANA

Un drone per ricordare la tragedia di “Miss Charlotte”

n Un ricordo per le vittime degli
attentati delle Torri Gemelle (New York,
2001) e un drone in dono agli uomini della
delegazione Val Susa e Sangone del Soc-
corso Alpino Nazionale. Sauze di Cesana
si prepara a ricordare, domenica 11, la
sciagura aerea del Gran Miol, in valle
Argentera. Era la notte del 10 settembre
1944 quando l’Usaaf Miss Charlotte con a

bordo 9 avieri, armi e aiuti da paracaduta-
re in aiuto dei partigiani della Valle Pesio
(Cuneo) si schiantò sulla cresta del Gran
Miol. A 78 anni di distanza il Comune
commemora la sciagura con una cerimo-
nia che si terrà al pian della Milizia a partire
dalle 11. Rendono gli onori militari un
picchetto della Brigata alpina Taurinense e
il colonnello Scott Cline, attaché militare

dell’Ambasciata Usa che ricorderà la stra-
ge dell’11 settembre. In ricordo di Marghe-
rita Beria, figlia del sindaco di Sauze scom-
parsa sulla Chaberton nel febbraio 2017,
sarà consegnato il drone acquistato con le
donazioni raccolte durante le fiaccolate
organizzate ogni anno a Sestriere, in occa-
sione del suo compleanno.

[ E.N. ]
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Problemi

Famiglia si perde
sulle Tre Cime, notte
trascorsa in una grotta

Soccorso alpino in azione

Quattro persone in difficoltà

AURONZO Sbagliano strada e restano sorpresi
dal temporale. Disavventura, a lieto fine, per
una famiglia toscana nella serata di martedì in
zona Tre Cime di Lavaredo. I quattro
escursionisti (padre di 51 anni, madre di 50,
una figlia 22enne e un figlio tredicenne)
erano partiti in mattinata per il giro delle Tre
Cime. In direzione del Rifugio «Locatelli»
però avevano sbagliato sentiero, scendendo
quasi fino al Rifugio «Tre Scarperi» prima di
rendersene conto e risalire. Allora è iniziato a
piovere, il temporale ha abbassato le
temperature, diventate rigide per i vestiti
leggeri dei quattro. La famiglia si è riparata in
una grotta sotto la Torre di Toblin. Senza pile,
bagnati e infreddoliti, hanno chiesto aiuto.
L’allarme alle 23.30. Dopo aver ricevuto le
coordinate del punto in cui si trovavano, otto
componenti del Soccorso alpino di Auronzo e
Dobbiaco si sono avvicinati in jeep poco
prima del «Locatelli» proseguendo a piedi
per mezz’ora. Hanno raggiunto i quattro
escursionisti, hanno dato loro coperte e
giacche per riscaldarli e li hanno scortati fino
all’auto. Ieri pomeriggio recuperato anche un
escursionista tedesco 61enne, fermatosi
esausto sulla Ferrata delle Trincee sul Padon,
a Livinallongo. (M.G.) © RIPRODUZIONE RISERVATA
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 Pistoia

Tutto Pistoia

Bartolini (Lega):
«Urgente intervenire
sul caso The Flexx»

PISTOIA

La Banca Centrale Europea ha
autorizzato il progetto di accor-
pamento di ViVal Banca in Ban-
ca Centro Toscana-Umbria e
Banca Alta Toscana. «L’opera-
zione – assicurano da Iccrea
Banca – offrirà una nuova pro-
spettiva e ulteriori potenzialità a
soci, clienti e dipendenti di tut-
te le realtà coinvolte». A dare la
notizia è stato lo stesso consi-
glio di amministrazione di Ic-
crea Banca, capogruppo del
Gruppo Bancario Cooperativo
Iccrea, dopo aver ricevuto l’au-
torizzazione della Bce al proget-
to che prevede la scissione di Vi-
Val Banca in due rami di azienda
e il loro contestuale accorpa-
mento nel perimetro di due Bcc
del Gruppo territorialmente con-
tigue, ovvero Banca Centro To-
scana-Umbria da un lato e Ban-
ca Alta Toscana dall’altro, in un
più ampio disegno di valorizza-
zione industriale e territoriale.
«L’operazione nel suo comples-

so – fanno sapere – è stata realiz-
zata sia per garantire al territo-
rio il valore di prossimità che ca-
ratterizza il Gruppo Bcc Iccrea,
sia per ridefinire l’assetto indu-
striale e organizzativo dell’inte-
ro Gruppo su alcune province,
assicurando una nuova prospet-
tiva e ulteriori potenzialità e, al
contempo, una forte continuità
d’azione a beneficio dei soci,
dei clienti e dei dipendenti delle
tre Bcc».

Nessun passo indietro, insom-
ma, bensì in avanti. «In particola-
re – aggiungono – l’operazione
darà la possibilità di aumentare
gli investimenti verso le fami-

glie e le imprese di tutti i territo-
ri coinvolti, realizzare ancora
più elevati livelli di efficienza ed
efficacia operativa attraverso la
realizzazione di economie di
scala e di scopo, rafforzare il
profilo economico, patrimonia-
le e di liquidità delle Bcc coinvol-
te e del Gruppo nel suo com-
plesso, perseguire strategie
coerenti con le condizioni di
mercato e le esigenze delle co-
munità e del contesto economi-
co di riferimento».
Per quanto riguarda il territorio
provinciale pistoiese, in partico-
lare, il ramo d’azienda di ViVal
Banca confluirà in Banca Alta To-
scana, che opera attualmente
nelle province di Pistoia, Prato e
Firenze. Banca Centro Toscana-
Umbria, invece, opera prevalen-
temente nelle province di Arez-
zo Grosseto, Livorno, Perugia,
Siena e Terni. Entrambe, grazie
a questa operazione potranno
accrescere in modo equilibrato
e capillare la copertura del terri-
torio di operatività.

albe
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ViVal in Banca centro Toscana-Umbria e Banca alta Toscana
La Bce autorizza il progetto di accorpamento: nuova prospettiva e ulteriori potenzialità a soci, clienti e dipendenti di tutti i soggetti

Paura per un cercatore di funghi
In salvo con l’elisoccorso Pegaso
L’uomo, 70 anni, è caduto
rovinosamente a terra
procurandosi delle lesioni
Task-force per soccorrerlo

MONTAGNA

Non si interrompe la catena di
infortuni che vede protagonisti i
cercatori di funghi. Nella matti-
nata di ieri è toccato a un settan-
taquattrenne proveniente da
fuori provincia che si era avven-
turato lungo la strada che corre
a fianco della vecchia pista di
sci, partendo dal piazzale di
Pian di Novello, nel comune di
Abetone Cutigliano.
L’uomo è stato vittima di una ca-
duta accidentale, in una zona
boscosa non particolarmente
impervia. A soccorrerlo sono

stati gli uomini del Soccorso Al-
pino della Guardia di Finanza,
del Soccorso Alpino Speleologi-
co Toscano e quelli della Miseri-
cordia di Abetone che, dopo
averlo raggiunto e soccorso,
hanno provveduto a imbarcarlo
sull’elisoccorso Pegaso 1, so-

praggiunto da Firenze. La bo-
scosità della zona ha fatto si
che, viste le difficoltà di un atter-
raggio, l’uomo sia stato portato
a bordo tramite verricello, per
essere poi ricoverato all’ospeda-
le San Jacopo di Pistoia.
Da parte dei soccorritori si ripe-
te l’invito alla massima pruden-
za, partendo dall’essere forniti
di calzature idonee. Il resto vie-
ne affidato al buon senso: telefo-
nino carico, possibilmente esse-
re in compagnia e vestiti in mo-
do da non mimetizzarsi con il
bosco e rendendo difficile l’indi-
viduazione. Un buon piatto di
funghi non vale il rischio di farsi
male... Umorismo a parte, è be-
ne prestare davvero molta atten-
zione.

Andrea Nannini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una sede di ViVal Banca: ieri la notizia di una nuova realtà (foto d’archivio)

VERSO IL FUTURO

«L’operazione per
garantire il valore
di prossimità che
ci caratterizza»

Oggi, giorno della Liberazione
di Pistoia, alle 11 in piazza della
Resistenza la città rende omag-
gio ai caduti della Resistenza
con la deposizione di una coro-
na di alloro. A seguire una ceri-
monia alla stazione ferroviaria
per ricordare, con la deposizio-
ne di una corona di alloro, le per-
sone internate nei campi di con-
centramento. In caso di pioggia
la cerimonia si svolgerà nella sa-
la Maggiore del palazzo comu-
nale e le corone di alloro saran-
no deposte in forma privata.

Festa della Liberazione
Oggi doppia cerimonia
per ricordare la storia

Sull’allarme dei sindacati per
The Flexx. «In un periodo econo-
micamente difficile per tutti - af-
ferma Luciana Bartolini, consi-
gliere regionale della Lega - non
ricevere lo stipendio è, se possi-
bile, un ulteriore pesante aggra-
vio per chi deve fare i conti con
questa problematica. A detta
dei sindacati quei lavoratori da
oltre due mesi non ricevono il
doveroso compenso». Un fatto
grave - precisa l’esponente le-
ghista - che sta creando, ovvia-
mente, forti preoccupazioni a
queste persone ed alle loro fami-
glie. «Urgente - sottolinea la rap-
presentante della Lega - che le
istituzioni, per quanto in loro po-
tere, si adoperino per puntare a
sbloccare tale complessa situa-
zione. Ci auguriamo, altresì che
l’azienda, qualora effettivamen-
te in difetto come indicato dai
sindacalisti, si muova, dunque,
tempestivamente per sanare gli
arretrati».

IL PRESIDENTE MAINO

«Ancora più risorse
per il territorio»

«Questo nuovo progetto
di aggregazione, primo
nel suo genere per il Grup-
po Bcc Iccrea, permette
di accrescere le risorse a
beneficio del territorio to-
scano e umbro – ha dichia-
rato il presidente di Iccrea
Banca, Giuseppe Maino –
il nostro impegno, anche
attraverso l’individuazio-
ne di nuovi meccanismi di
aggregazione in sinergia
con le Bcc coinvolte, mira
a portare nuovo valore
all’economia reale di que-
ste due regioni e a valoriz-
zare il ruolo che le Bcc, in-
sieme alle strutture cen-
trali del Gruppo, svolge-
ranno in continuità con
quanto realizzato finora a
supporto di tutti i loro so-
ci, clienti e dipendenti».
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Fermi con un 80enne sui bordi di un dirupo:
gruppo di escursionisti salvato a Boccioleto

I vigili del fuo-
co sono inter-
venuti due vol-
te nel pomerig-
gio di martedì
per gruppetti
di escursionisti
in difficoltà

VARALLO (pmp) Due interventi in alta Valsesia
nella giornata di martedì per recuperare
altrettanti gruppetti di escursionisti in dif-
ficoltà. In azione squadre di vigili del fuoco
della sede distaccata di Varallo Sesia e il
comando del vigili del fuoco di Vercelli,
congiuntamente al Soccorso alpino della
Guardia di finanza e ai volontari Corpo
nazione soccorso alpino e speleologico. La
prima segnalazione giungeva intorno alle
12.30 e riguardava due persone che avevano
perso l’orientamento nei pressi Alpe di Mera.
Localizzati con un apposito applicativo svi-
luppato dai tecnici dei vigili del fuoco, gli
escursionisti sono stati raggiunti e riportati

indenni alla loro autovettura. Successiva-
mente altre tre persone richiedevano aiuto
nei pressi di Fervento di Boccioleto. Fra
queste persone era anche presente un an-
ziano ultra ottantenne, che aveva difficoltà a
camminare nella zona impervia. Anche in
questo caso le persone sono state raggiunte
dai soccorritori. Il gruppo risultava effet-
tivamente essere finito in una zona molto
pericolosa, nei pressi di un dirupo, aumen-
tando di fatto i rischi per la loro incolumità.
Anche questo secondo gruppo veniva ac-
compagnato in sicurezza, stanchi ma in-
columi, fino alle loro automobili parcheggiate
a valle.
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Grim di nuovo in marcia dopo la pausa estiva
Escursione in “pa ra l l e l o” tra Mera e Meggiana
VARALLO (ces) E’ ripartita, seppur a ranghi ridotti,
l’attività del Grim dopo la pausa estiva. Una
ripartenza con un’escursione in parallelo, una in
mountain bike e una a piedi tra le alpi di Mera e
Meggiana. Il primo gruppo con le bici fuoristrada
è salito sino a Mera utilizzando la seggiovia e
portandosi poi all’alpe Pizzo di Meggiana con una
vigorosa pedalata in fuori strada. Mentre il se-
condo gruppo è partito dall’alpe di Meggiana per
salire a piedi sino al Pizzo di Meggiana. I due
gruppi si sono incontrati intorno alle 12.30 per
consumare il pranzo al sacco e ammirare il pa-
norama circostante; un panorama peraltro ricco
di storia “d o l c i n ia na” oltre che molto suggestivo.
Nel frattempo gli escursionisti hanno assistito a
un intervento di elisoccorso svoltosi a poca di-
stanza in linea d’aria, proprio per un incidente
occorso nell’alpeggio di Meggiana.

Nel dopo pranzo il gruppo di ciclisti è invece

ridisceso in val Sorba e giù sino al torrente Sorba
che, attraversato l’incantevole ponte di fondo
valle, ha proseguito la discesa in fuori strada sino
a Scopello. «Nota di merito per i due giovani
“b i ke rs”, Dioniso di soli 10 anni e Gabriele di 13
per l’impeccabile discesa, tutt’altro che banale»,
segnala il Grim.

Il gruppo di escursionisti è invece ridisceso
a l l’alpe di Meggiana per un’altra via rispetto a
quella percorsa in salita, compiendo così un
interessante anello tra i due alpeggi. «Una bella e
piacevole giornata per i due gruppetti - com-
mentano gli organizzatori - in attesa di riprendere
a pieno ritmo l’attività Grim con la prossima
uscita del 18 settembre in collaborazione con le
“camminate partigiane” d e l l’Anpi. Una bella e
facile escursione all’alpe Selle di Baranca, per una
nuova avventura in un ambiente incantevole e
ricco di interessante storia valsesiana». Il gruppo di grimmini durante l’escursione tra Mera e Meggiana
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Un’altra tragedia in montagna, 
la nona nel Sopraceneri 
quest’anno e la quarta nel solo 
Locarnese. A perdere la vita ie-
ri è stata una donna 63.enne 
domiciliata nel canton Vallese 
che stava effettuando un’escur-
sione in zona Capela da la Pio-
da, in territorio di Maggia. Se-
condo ad una prima ricostru-
zione da parte della Polizia 
cantonale, l’escursionista con-
federata stava percorrendo un 
sentiero in compagnia di un’al-
tra persona poco prima delle 
12 quando, per cause che l’in-
chiesta dovrà stabilire, è rima-
sta vittima di una caduta di una 

decina di metri, decedendo sul 
posto. Ad intervenire sul luo-
go dell’incidente sono stati gli 
agenti della Polizia cantonale 
e i soccorritori della Rega, i 
quali non hanno potuto far al-
tro che constatare la morte del-
la donna e recuperarne il cor-

po. Come da prassi in questi ca-
si, per prestare sostegno psico-
logico a chi era presente è sta-
to richiesto l’intervento del Ca-
re Team. 

Un’estate nera 
Come detto si tratta dell’enne-
sima tragedia sulle nostre 
montagne. A perdere la vita, il 
7 giugno in territorio di Frasco, 
in Valle Verzasca, era stato un 
53.enne residente in Germa-
nia. L’uomo era stato vittima di 
una caduta mentre stava effet-
tuando un’escursione in zona 
Passo di Piatto ad un’altitudi-
ne di circa 2.000 metri. Il 17 lu-
glio sempre in Valle Verzasca 

muore un 34.enne cittadino 
italiano residente in provincia 
di Milano. In questo caso l’uo-
mo stava effettuando una gita 
in zona Valegg da Cansgell in 
compagnia di un’altra persona 
quando, nell’attraversare un 
riale sopra la cascata, è caduto 
per una decina di metri. Le fe-
rite riportate si erano rivelate 
letali l’indomani. Il giorno se-
guente avviene un’altra trage-
dia, stavolta in Vallemaggia, 
nella zona del Pizzo Cristalli-
na. A perdere la vita è un 65.en-
ne escursionista svizzero do-
miciliato nel Canton Zurigo, 
caduto ad un’altitudine di 
2.800 metri.

L’escursionista 
era in compagnia 
di un’altra persona 
a cui è stato prestato 
sostegno psicologico

Alzata e schiacciata 
Nasce il settor

Ancora una tragedia in montagna 
MAGGIA / Una sessantenne domiciliata nel canton Vallese ha perso la vita precipitando  

per una decina di metri mentre stava percorrendo un sentiero nella zona Capela da la Pioda 
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venuti i tecnici del Corpo na-
zionale soccorso alpino e 
speleologico, Stazione di Li-
vigno, un’ambulanza e l’eli-
soccorso, decollato da Caiolo.

Il giovane operaio dopo la 
caduta è stato stabilizzato e 
trasportato all’ospedale Mo-
relli  in codice giallo, indice di 
traumi di media gravità.

Stando alle prime infor-
mazioni, le condizioni del 
l’operaio  non dovrebbero de-
stare gravi preoccupazioni, 
ma solo nelle prossime ore 
sarà possibile sapere di più 
sulla prognosi.

Dell’incidente avvenuto 
ieri pomeriggio sono stati in-
formati i carabinieri della 
Compagnia di Tirano.
S.Zam.

Livigno
Un’operaio di 24 anni

soccorso ieri pomeriggio

sulla pista degli impianti

”Carosello 3000”

Incidente sul lavoro 
ieri pomeriggio a Livigno, 
sulla pista degli impianti 
“Carosello 3000”.

L’allarme è scattato attor-
no alle 15.30, i soccorsi sono 
stati allertati in codice rosso 
per la caduta di un ragazzo di 
24 anni. Sul posto sono inter-

Incidente sul lavoro
Mobilitato l’elicottero

Intervenuto l’elisoccorso 
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Buglio in Monte ma è caduto e 
non era più in grado di prose-
guire. La centrale ha attivato 
la Stazione di Morbegno del 
Soccorso alpino, VII Delega-
zione Valtellina - Valchiaven-
na, il Sagf - Soccorso alpino 
Guardia di finanza. L’elisoc-
corso di Bergamo di Areu - 
Agenzia regionale emergenza 
urgenza è arrivato sul posto e 
l’uomo, dopo la valutazione 
sanitaria, è stata portato in 
ospedale.

Pochi minuti prima delle 
8.30, poi, un altro intervento 
nei boschi, questa volta sopra 
Berbenno di Valtellina. Anche 
in questo caso il ferito era un 
uomo di 65 anni, scivolato nei 
pressi del torrente Maroggia. 
Soccorso dai sanitari del 118, è 
stato elitrasportato in codice 
giallo, indice di media gravità, 
all’ospedale Papa Giovanni 
XXIII di Bergamo. Nella cadu-
ta ha riportato diversi traumi, 
ma fortunatamente le sue 
condizioni non sono tali da far 
temere per la sua vita. S.Zam.

Buglio in Monte
Due gli episodi

nell’arco di poche ore

che hanno visto protagonisti

uomini di 65 anni

La stagione dei fun-
ghi non è forse partita con il 
botto, la poca pioggia di questa 
estate non permette certo di 
parlare di un’annata da ricor-
dare per i prelibati frutti del 
bosco. Qualcosa, comunque, si 
trova e gli appassionati non si 
fanno scoraggiare e cercano 
nonostante la carenza. Va da 
sè che, quindi, si cominciano a 
registrare infortuni tra i “cer-
catori”, ma per il momento 
non si tratta di incidenti gravi. 
Ieri nel giro di un paio di ore i 
soccorritori sono dovuti in-
tervenire in due diverse occa-
sioni.

Prima i tecnici del Corpo 
nazionale soccorso alpino e 
speleologico hanno soccorso 
un uomo di 65 anni: era in cer-
ca di funghi nei boschi sopra 

a Un cercatore ferito
e brutta scivolata
Soccorsi sui monti

 I soccorritori a Buglio in Monte ieri mattina
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L’uomo è stato recuperato dal 
torrente Boggia con l’utilizzo 
del palo pescante fino alla 
strada, dove poi è stato conse-
gnato all’ambulanza. 

Il 35enne è stato quindi tra-
sportato in ospedale in codice 
verde, il più rassicurante: non 
ha quindi riportato seri trau-
mi nell’infortunio sportivo e 
le sue condizioni di salute non 
destano particolari preoccu-
pazioni. L

’intervento di soccorso ter-
minato con il ricovero in ospe-
dale circa tre ore dopo l’allar-
me, intorno alle 15:30. 
S.Zam

tunato mentre stava pratican-
do canyoning in Val Bodengo, 
nel territorio comunale di 
Gordona. Lo sportivo è caduto  
e l’allarme è stato immediato. 
In quel momento però era in 
corso un forte temporale e 
quindi non c’erano le condi-
zioni affinché l’elisoccorso, 
che comunque era stato atti-
vato, potesse raggiungere il 
luogo esatto dell’incidente. 
Sono quindi intervenuti i tec-
nici, insieme con la squadra 
forra regionale lombarda del 
Cnsas, in collaborazione con il 
Sagf - Soccorso alpino Guardia 
di finanza e i vigili del fuoco. 

Gordona
La pioggia 

ostacola l’elisoccorso

I tecnici intervenuti

nel torrente Boggia

Si infortuna mentre 
fa canyoning  e riporta diversi 
traumi: intervento di soccorso 
nella tarda mattinata di ieri 
per la Stazione di Chiavenna 
del Corpo nazionale Soccorso 
alpino e speleologico, VII de-
legazione Valtellina e Valchia-
venna. Intorno alle 12, 30 i tec-
nici sono stati allertati per un 
uomo di 35 anni che si è infor-

Si fa male mentre fa canyoning in Val Bodengo

L’intervento di recupero 
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squadra del Soccorso alpino 
di Dongo. Il paziente, impos-
sibilitato a camminare, è sta-
to raggiunto e gli sono state 
prestare le prime cure sul  po-
sto. 

L’équipe sanitaria che l’ha 
valutato ha quindi disposto il 
suo trasporto all’ospedale di 
Gravedona in codice giallo. Al 
di là del problema alla cavi-
glia, tuttavia, l’appassionato 
di funghi ha riportato solo 
qualche escoriazione super-
ficiale. 
G. Riv. 

della zona salito con un ami-
co nei boschi in località 
Scarögia, a circa 1400 metri 
di quota: su un versante im-
pervio l’uomo è scivolato ca-
dendo per alcuni metri e pro-
curandosi un trauma a una 
caviglia. 

Impossibilitato a muover-
si, non c’è stata alternativa, 
per l’amico, ad avvisare i soc-
corsi. La centrale del 118 ha 
inviato sul posto, decisamen-
te fuori mano, l’elisoccorso 
dalla base di Como, mentre in 
quota è salita anche una 

L’allarme
L’intervento ieri mattina

per un uomo di 44 anni

che è scivolato 

facendosi male alla caviglia

 La stagione dei fun-
ghi comincia a offrire oppor-
tunità e, puntuale, arriva il 
primo intervento dei soccor-
si in Alto Lario. 

È successo ieri mattina 
sulla montagna di Garzeno: 
l’allarme è scattato alle 11.30 
per un quarantaquattrenne 

Cercatore di funghi soccorso sui monti sopra Garzeno

Necessario l’intervento dell’elisoccorso ARCHIVIO
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RIVAROLO – Una
folla imponente e
silenziosamente atto-
nita ha preso parte ieri
al funerale di Paola

Gallo Balma, quaran-
tenne fotografa rivaro-
lese tragicamente peri-
ta domenica scorsa
durante un’escursione
in montagna. 

Personalità solare e
vulcanica, dopo l’Uni-
versità aveva lavorato
per qualche anno svol-
gendo incarichi consoni alla
sua laurea in architettura,
prima di una svolta radicale
che l’aveva portata a trasfor-
mare in un vero e proprio
lavoro a tempo pieno la sua
grande passione per la fotogra-
fia. Aveva realizzato molte
mostre e partecipato a concor-
si nazionali, proponendo le
sue belle e sensibili immagini
di persone e di paesaggi (come
quelli incantati delle Cinque
Terre, dove aveva vissuto per
un periodo, o della Patagonia
Argentina, visitata subito
prima della pandemia). Era
probabilmente alla ricerca di
qualche scorcio di natura da

immortalare anche sabato
scorso, quendo si è incammi-
nata da sola sul percorso
escursionistico valdostano del
Corno Bussola (Brusson),
dove è scivolata in un vallone.
Il suo corpo è stato avvistato
la mattina successiva durante
un sorvolo dell’elicottero dal
soccorso alpino valdostano. 

Paola Gallo Balma lascia i
genitori Gianni e Concetta e
la sorella Milena, quest’ultima
a lungo dipendente della
Curia diocesana e grande col-
laboratrice e amica del
Risveglio Popolare, cui vanno
le più sentite condoglianze
dell’intera redazione. 

RIVAROLO – Quella di
Paola Gallo Balma è solo
l’ultima di una serie di morti
di giovani rivarolesi che stan-
no profondamente scuoten-
do la città negli ultimi giorni. 

Nell’ultima decade di ago-
sto era morto a soli 46 anni
di età, dopo aver coraggiosa-
mente lottato per anni contro
una rarissima forma tumora-
le, Luca Brusa: di professione
piastrellista, marito e padre
di due figlie, era noto anche
per i suoi trascorsi calcistici,
avendo militato per oltre un
decennio nella Rivarolese
Calcio, di cui il padre Elio era
storico dirigente. 

Aveva invece appena 33
anni Damiano Mazza, morto
improvvisamente per un
malore venerdì 2 settembre a
Tenerife, dove gestiva una
attività di ristorazione insie-
me alla moglie (i due hanno
anche una figli di pochi anni).
Nato e cresciuto a Rivarolo,
aveva iniziato a lavorare gio-
vanissimo in varie parti
d’Italia come cameriere e poi
barman; in città era molto
conosciuto per esservi ritor-
nato a lavorare al “MaiA-
Letto”, locale gestito dal fra-
tello Giorgio e popolarissimo
soprattutto tra i giovanissimi
della zona; poi, quattro anni
fa, la scelta di trasferisi alle
Canarie per aprirvi un locale
tutto suo. 

A inizio settimana è infi-
ne giunta la notizia dell’im-
provvisa morte di un operaio
rivarolese di 59 anni,
Daniele Giacoma, avvenuta
giovedì scorso a Ispica, in
Sicilia, dove stava trascorren-
do le vacanze: il suo cadavere
è stato ritrovato senza vita
sulla spiaggia di Santa Maria
del Focallo, un posto isolato
che non ha permesso soccor-
si immediati: l’ipotesi è che
sia stato colto da un malore
appena entrato in acqua per
un bagno e che il suo corpo
sia poi stato trasportato dalle
onde sulla spiaggia.  Daniele
Giacoma lascia la moglie  e
due figli, uno dei quali nep-
pure ventenne.  

QUATTRO GIOVANI PERDITE IN RAPIDA SUCCESSIONE

Rivarolo piange Paola, 
Luca, Damiano e Daniele
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CRISSOLO Nel tardo pomeriggio di domenica 4 settem-
bre i tecnici del Soccorso Alpino e Speleologico Piemonte-
se sono stati impegnati nel recupero di due alpinisti bloc-
cati sul Monviso. I due hanno effettuato la prima chiama-
ta di emergenza intorno alle 17.30 comunicando di esse-
re bloccati lungo la cresta est della montagna. Poiché in 
quel momento le condizioni meteo non permettevano 
di organizzare una missione dal cielo, il capostazione del 
Soccorso Alpino di Crissolo li ha guidati telefonicamen-
te verso la Via della Lepre, il percorso che intorno a quo-
ta 3.500 metri conduce a mezza costa alla via normale. 
Circa due ore più tardi i due alpinisti hanno richiamato 
comunicando di essere sfiniti. È quindi decollato il Servi-
zio Regionale di Elisoccorso che ha recuperato il tecnico 
di valle e ha proceduto con il recupero tramite verricello 
dei due malcapitati che sono stati ricondotti a valle illesi.

Due alpinisti in difficoltà 
CRISSOLO
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Cercatore di funghi cade dal dirupo 
TRAGEDIA AL COLLE DI SAN GIOVANNI

gere sul posto già nel pomeriggio, indi-
viduando il cellulare di Toselli grazie al 
Gps. Purtroppo per l’uomo non c’è stato 
nulla fare: il cadavere è stato rinvenuto 
in una scarpata nelle vicinanze del colle 
di San Giovanni nel territorio di Prazzo. 
Toselli era originario di Cavallermaggio-
re: impiegato di banca a Saluzzo, era 
sposato e padre di due bambini. Molto 
conosciuto nel suo paese, Toselli era da 
sempre un amante dello sport: per anni 
ha militato nella squadra di calcio loca-
le e faceva parte del direttivo del Tennis 
Club di Cavallermaggiore. 

PRAZZO Nel tardo pomeriggio di saba-
to 3 settembre è stato rinvenuto in un 
crepaccio il corpo senza vita di Simone 
Toselli, impiegato di banca di 42 anni. 
Secondo le ricostruzioni, Toselli si sareb-
be diretto in Valle Maira per cercare dei 
funghi alle prime luci di sabato 3 settem-
bre: non vedendolo rientrare per pran-
zo, i famigliari hanno immediatamen-
te chiamato i soccorsi. Sul posto sono in-
tervenuto i Vigili del Fuoco e il Soccor-
so Alpino della Guardia di Finanza. Le ri-
cerche si sono concluse rapidamente, in 
quanto i soccorritori sono riusciti a giun-

a 
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